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perfetto, perchè c'è un piccolo ma, e su d i 
esso richiamo l 'at tenzione dell 'onorevole mi-
nistro della marina ed anche e specia lmente 
quella del suo vicino ministro del tesoro. I l 
ma r iguarda i disegnatori di seconda classe 
a lire 2,000, che malgrado l 'anzianità di 25 e 
perfino di 27 anni per qualcuno, si t rovano 
ancora come se fossero allo stipendio ini-
ziale della carriera, ciò che non capita a 
nessuna delle al tre classi. Da qui la ragione 
degli emendamenti presentati dall 'onorevole 
D'Oria e da me, e che hanno l 'appoggio e la 
firma anche dei colleghiCimati, Fusco, Galli 
e Eradelet to. 

I presenti disegnatori di seconda classe 
conseguirono lo stipendio iniziale di lire 
1,500 quando avevano 12 anni di servizio, 
e cioè nel 1897. 

Nel 1908, dopo 11 anni di permanenza 
nello stipendio iniziale di lire 1,500, furono 
promossi a lire 2,000, conseguendo così un 
beneficio vir tuale di lire 200. 

Con questi emendamenti , gli a t tua l i di-
segnatori di seconda classe provvisti di ses-
sennio avranno t r a t t amen to analogo a quelli 
di prima classe. Gli altri disegnatori di 
seconda classe percepiranno il primo au-
mento quadriennale al l 'entrata in vigore 
della presente legge. Coloro poi i quali nel 
1904 furono retrocessi dalla seconda alla 
terza classe avranno dirit to al secondo qua-
driennio quando saranno trascorsi qua t t ro 
anni dal conseguimento del l 'a t tuale st ipen-
dio di lire 2,000. Tale pun to meri ta specia-
lissima attenzione per il f a t t o che per le 
necessità di organico imposto dalla legge 
1904 i più anziani furono allora retrocessi 
di classe, pur godendo, come si è detto, al-
meno di un sessennio. 

Se non si accoglie il nostro emendamento 
all 'articolo 3, essi soli conseguiranno lo st i-
pendio di lire 2,300 sol tanto il 1° luglio 1912. 
Cosicché, come dicevo, dopo 15 ann id i ser-
vizio a ruolo e 12 d'avventizio, in totale 
27 anni, si troverebbero ancora quasi all 'i-
nizio della carriera. B ciò non è giusto. 

Infine abbiamo presentato un emenda-
mento all'articolo 4 allo scopo di rendere 
giustizia ad un piccolissimo numero di di-
segnatori di terza classe, che sono stat i gli 
unici esclusi da qualsiasi benefizio della 
legge del 1908. 

Enunciare questi emendament i per chi 
conosce l 'organico dei disegnatori vuol dire 
averne anche dimostrato la giustizia. Io 
non pretendo come P ikmann di leggere nel 
pensiero degli altri, ma ho coscienza che 
l 'onorevole ministro della marina senta la 

giustizia di questa causa, che io e i miei 
colleghi che hanno firmato gli emendament i 
presentati, sosteniamo, e mi auguro c h e l a 
stessa convinzione voglia penetrare anche 
nel suo vicino, il ministro del tesoro, evo-
gliano entrambi accondiscendere ai nostri 
desideri. Tanto più che i due emendamenti 
riuniti insieme, non por tano che la spesa 
di poco più di 40 mila lire per una volta 
tan to . 

Io sono di coloro che giustamente si 
preoccupano delle spese quando hanno ca-
rat tere continuativo, ma qui si t r a t t a di 
•una spesa che una volta f a t t a non si ripe-
terà più. 

Con questi provvedimenti si dà piena 
sodisfazione a t u t t a una categoria d'impie-
gati, e ciò non capita di f requente , e si 
rende loro quella giustizia a cui, come ho 
dimostrato nella discussione del bilancio 
della marina, hanno veramente dir i t to . 

Confido quindi che i miei emendament i 
saranno accolti benevolmente dai ministri 
della marina e del tesoro. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. Ne ha fa-
coltà. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Poiché 
l 'onorevole Canepa è lettore del pensiero, 
son sicuro, che già avrà letto nella mente 
del ministro del tesoro, il quale è dolentis-
simo di non poter consentire nelle sue do-
mande, essendo già non lieve la spesa che 
s'incontra per la sistemazione di questo 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D E L BALZO, relatore. Poiché gli emen-
dament i dell 'onorevole Canepa r iguardano 
la finanza, nulla ho da aggiungere a quanto 
ha det to il ministro del tesoro, anche per-
chè il disegno di legge è s ta to approvato 
dalla Giunta del bilancio così come si t rova 
dinanzi alla Camera. 

Del resto, poiché lo stesso onorevole Ca-
nepa ha riconosciuto che questo disegno di 
legge è quasi perfetto, e il raggiungimento 
della perfezione non è certo cosa facile, ac-
cett iamolo come è e avremo reso un ser-
vizio alla elasse dei disegnatori . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della mar ina . 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Ringrazio l 'onorevole Canepa delle 
cortesi parole che mi ha rivolto. Io ho cer-
cato di migliorare, più che era possibile, le 
condizioni dei disegnatori, ma vi è anche 
qui un limite imposto dalla finanza. 


